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E al dir dell

Appoftolo on

V gufcula coue

pera alben

degli Eletti ,

ch'amanoId

dio , non ſi dovrà nella Vita

de Santiaver in poco pregio . Paul.

la naſcita illuſtre , e l'origine Rom.cap.

coſpicua delle proſapie . Coa 8.28.

me doni della Sovrana Mae

fta delRède' Regieffer -pon

no conſiderate per mezzi co

ceduti a facilitar loro la con

A 3 quis



Vita del Bcato

zia .

quiſta del Celeſte Regno

Egli è vero , che la nobiltà fo .

la non è valevole a ſublima

rc a'gradidi Santita ; ma ne ,

gar non potrafli , che l'edu.

cazione , e gli eſempi illuſtri

degli Antepadaci non siano

ſtimoli, e validi impulſi, che

incamminano al retro fentie .

ro della Virtù , e della Gra.

향
Ornato di prerogative co

si ſublimi forti l'eflere alla

luce del Mondo il Beato Ar

cangelo Canctoli in Bologna,

famoſa Madre degli Studi , e

celebre tra le Città dell'Ita

Famiglia lia . La di lui nobiliflima Fa

nobilidi miglia colluſtro degli Antea

mainBa- nati riſplendea tra le più rage

logna . guardevoli di quella Patria ,

e regiſtraſi da quegli Annali

fin nel duodecimo Secolo tra '

ſupremi Magiſtrati della Sin

Canetoli gloria vn Cambio Canetoli .

de'Signo. Il ſapere,e l'auttorita di Gio

auni



Arcangelo Canetoli 7

anni della ſteſſa Caſa inligne

Giureconſulto in quella dot

ta VniverGrà acclamato lo

reſe, nella ſua Repubblica, sì
Gio. Ca

chene fù ſpeditoAmbaſcia- netoli

dore al Sommo Potefice Bo . Ambaſc.

nifacio Nono , Fù sì vantag- Bonifac,

a Papas

giofo , propizio ,ed autorevo- IX .

le il dilui mezzo , che alla di

lui facondia concedetre ſua

Santità inmenſe , e favorevo .

li grazie . A' Signori Anzia

ni Conſoli , e Gonfalonier di

Giuſtizia non ſolo confirmò

if Vicariato detta Patria tot

mero , e miſtoImperio, ma ne

dilarò il dominio, dichiaran .

doli Vicari della Città d'I.

mola , e d'altre Terre,e Ca

ſtelli , fino alla Maſſa Lom ,

barda,

Tanto pregiò il medemo

Sommo Pontefice la di lui

dottrina , ei di lui maravia

gliofi talenti ,che loelefíc, è

ipedi' ſuo Ambaſciador
e all'

A 4
An



8 Vita del Beato

Antipapa , áccioche perſuaa

dendolo a portarſi ad un'ab

boccamento in Bologna , fi

procuraſſe la totale termina.

zion dello Sciſma , che allora

travagliava la Cattolice

Chieſa .

Di Pietro di Marco Cane

roli Cavaliere , e Giurecon

fulto di chiara fama miraft

anch'oggi vn notabil Monu

mento dimarmo , ſituato nel

piè della Torre delTempio

di S. Franceſco di quella pa

tria coil ' Armi della Fami

glia ,e l'Inſcrizione, che fee

gue

Inſcrizio. SepulchrumFamoſiſſimi Legum

ni, e Mc. Doctoris D. Petri de ca

morie de
nitulo , & fuorumCanetoli

in Bolo Defcendentium .

gna .

Al figlio Lambertino de'

fedici Riformatori, adoprato

in gravi Ambalgierie per la

iter
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Arcangelo Canetolio

ftefia ſtà a caratteri di eteria

ricordanza autenticata la

pierà đi lui , e de' Fratelli in

detta Chieſa nella ſeguente

Memoria .

Queſta Capella hanno fatto

conſtruere li Nobili , ed en

gregi Huomini M. Lamber

tinoCavaliere , e Dottore di

: Leggi : M. Gioanni Dott. di

Leggi; e Matteo Fratelli ge

I figliuoli dell' egregio , ed eſi

mio Cavalier, e Dottor di

Leggi M , Piero da Canetolo

Cittadin di Bologna 1419,

Sopra la lor tomba fi legge

Hocſepulchrum Nobilium Vic

rorum D. Lambertini, D. 10

annis, ac Mattheiquond.fi

liorum D. Petri deCanitulo

pro eorum animabus;& suca

ceſſorum ſuorum .

Galeotto di Matteo del Canetoli

Seuato de' Sedici gel mille Senator
;

de XYI,

AS quats

Galeotto
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1o Vitä del Beato

quattrocento trentacinque

reſeſi celebre per la pubblica

Ambaſcieria al Sommo Pon

tcfice Eugenio Quarto .

Illuſtrò il Secolo , in cui

nacque il Beato Arcangelo

da Facino Canetoli di que

Gonfalo. Ita chiara , ed illuſtre ftirpe,

nieri di il Supremo Magiſtrato diGó.

Giuſtizia falonierdi Giuſtizia per Lu
di Cara .

Canctoli. glio ,edAgoſto nel mille quat

trocentoventotto nella perſo

na di Marco Canetoli , e nel

mille, e quattrocento trenta

quattro per gliſteſli meſi in

quella di Galeotto , e quindi

in Battiſta di Matteo nel Gé.

naio , e Febraio del mille

quattrocento quarantaquat

trọ : La congiunzione del

Sangue colla potente Fami

glia de'Bentiuogli nel mille

quattrocento quarantacine

que per gli Sponfali diGo

ſtanza sorella di Annibale

genitore di Gioanni Secon

do

2



Järtangelo Canétoli it

Madre

đo Principe meinorabile , có

tratta alle richieſte del Popo

lo, e con applauſi feftoſi ma- Gaſparo

ritata in Gaſparo di Matteo Canetoli

Caneroli , ci laſcia vna certa di Anni

autentica del continuato bale Ben

fplendore di Nobiltà in que
tivogli .

Na generoſa Proſapia .

Ne di Luſtrominore fù al

Beato la chiarezza dell'al

lianza materna, mientr'ebbe

per genitrice vna Dania de'

Caccianemici, famiglia Pon- del Beaso

tificia d'illuſtre, e d'inmor- Arcange

tal grido ,che nel mille, e cen- Cacciane

to quarantaquattro avea da- mici ,

to al Mondo tutto , e alla

Chieſa Cattolica il glorioſo

Sommo Pontefice Lucio Se.

condo riverito , ed inchinato

da gli offequi del Criſtiane,

kimo.

Į pubblici impieghi, co '

quali fi ſegnalarono in tante

cariche ilor Maggiori s l'afa

ferro , con cui ſervirano , o.fi

А 6 .



12 Vita del Beato

refero graditi, e celebri nella

lor Repubblica avezza alla li

bertà ,indufle di facile i Cane

toli ad opporſi colle clientele,

ca far oftacolo colla forza

alla potenza di un ſolo . Sco

prēdo chi tentava di uſurpar

ne il Primato ,e tirāneggiarla

medeſima perridurlaadyna

Monarchia affoluta , in aper

te fazioni proruppero . Nè i

vincoli delSangue col Beuti

voglio furon baſteyoli a cola

· legar gli animi , fiche di fan

Dicordie gue civile afperla , non rimar

Civili, neffe involta in lagrimoſo.ec

cidio la Patria .

Viveano di già unite non

meno colla parzialità dell'afa

fetto ,che colla ſtrettezza del.

la parentelale Nobili Fami

Ghifilie - glie Canetoli, e Ghifilieri .

zi,e Cane- Cofpitarono entrambe alla

toli con- ruina di Annibale Bentivo

giunti di

parētcie. glio , che perciòcadde vitti

ma iniferabile di un ' avyerja

fcia .



Arcangelo Canetoli 13

fciagura . Io nou niego ,che

mercandoſi l'aura popolare ,

non tentafe, egli colle lufin

ghe , e cogli artifici difolle

varſi alla Dominazione del

la fua Patria ,mail prevalerfi

con auttorità privata delle

violenze , per abbatter il capo

de’naſeenti papaveri , colpa

-fù ; che queſte due potenti Fa

miglie precipitò negli eftree.

midelle miſerie .

Godea Lippo Ghifilieri in

conſorte Gentile de' Caneto

li,Damaper la Nobiltà , per

la bellezza , e perle doti della

natura ragguardevole inquel

Secolo . Le civili turbolen

-ze , e la crudele perfecuzione

degli emoli gli obbligarono

nelloro eſilioarifugiarſi nel

- la Terra del Bofcoproſſima

ad Aleſſandria - di Lombar , Rosto det

dia . Iddiosà trarre altri bril. Ghifilieri

al Boſco

lanci di luce dalle tenebre d'Alelika

dell'iniquità , in cui ſovente drie, 1



SA Vita del Beato

atcieca , od offuſca il padre

dell'Invidia, e delle diſcordie

gli animi de'ſuperbi : Ei con

tramutazio
ne

maravigli
oſa

apparir fecenellyna, e l'altra

Famiglia due raggi di Santi

tà , choraglorioli riſplendo

Beato Pio no nell'Empir
eo . Queſti fu

V.difcen- rono il Beato Sommo Ponte .

dente da fice Pio Quinto Ghiſilieri fi

Canctoli. glio di Paolo,che nato di An .

tonio , forti perbiſaviLippo ,

e la memorata Dama de' Ca.

netoli , e il noſtro Beato Ar

cangelo , lucidiffimi Soli di

Paradiſo , elettidalDiodelle

miſericordie a ricompenſar

le molte perdite, colle quali

avea perqualche tépo trion ,

fato l'Inferno .

In quella tragica Cataſtros

fe rimaſtoera involto il geni.

Thesino tor diqueſt'vltimoFacinoCa«

padre del necoli, preda infaufta del fue

• Beato Ar- ror civile ,trucidato co'fratel

cangelo, tida? fazionarijNimicinelle

Atels



Arcangelo Canetoli 15

ſteſſe caſe paterne. La fan- Vceiſo da

ciullezza di Arcangelo eſen, 81'inimi

rollo ben ſi dalla crudeltà di
ci ,

quegli empi, mà iſtrutta dal

DivinoSpirito co'dogmidela

le perſecuzioni , e delle ſcia

gure, dottrina ignota a' figli
Pietà del

delMondo,indrizzofli a'gra- B.Arcan

di più ſublimi di perfezione ; gelo nella
fanciul

Sin d'all'ora tutti rivolſe il
lezza

giovanetto i ſuoi penſieri al

Cielo ,e colladivozione ,e col.

la pietà fieleſſe per Padre Ide

dio, dedicando totalmente ſe

ftešlo alculto di vna religion

fa pietà .

I finiftri accidenti della

fula Caſa, giunto Arcangelo

ad età più matura , glimani

feſtarono ilacci , co' quali ???

inimico del Genere umano

attraea al baratro infernale

l'anime immerſe ne’periglio

fi impegni delle Fazioni,che

all'or regnavano ; onde vol

gendosi al Dio della pace, ſe

CO



Vità del beato

coffeflo riſolle di ſottrarſi dala

le voraggini di quel Mar

tempeftolo , e ritirarſi nel ſi

curo , e tranquillo porto di

qualche Congregazion Reli

giofa .

Fioriva in quel tempo con

Congré divoti eſempi, é preclarico

sazione ſtumi quella de'Canonici Rea

nici
Res golari diS. Salvator di Bolo

golari del
gna ſotto la Regola del granSalvatore

cſempla- Dottor della Chieſa Agoſtino

zilima. Santo , diffondendo conmol

ta ' fama l'odor foave di una

perfettaoffervanza . France ,

Ico Ghiſilieri nobil Bologne.

fe ,Prior di quelluogo , e Soge

getto venerabile per l'integri

tà della Vita, avea di già unie

ta l'antica Canonica di San .

ta Maria di Reno della ſua

Patria, all'altra di S.Salvato

Te della ſtena Città, e dilatata

col favore degl'IndultiAppo

tolici quefta religioſa Con

gregazione , ma

Guid !
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Canonica

Guid' Antonio Montefela.

tro Conte di Vrbino, e Signor

diGubbio coadiuvò le giuſte

brainc del Ghillieri,ottenen

do dal Somino Põreficc Mar

tino Quinto l'unione a Sann ,

Salvator diBologna-della Ca

nonica di S. Ambrogio di di s.Am .

quella Città , che con cfem - brogio

antichilli.

plarità ſingolare riluceva co - ma.

meſpecchio di perfezione ,

Già propagata queſta fa- -

cra Religione in varie parti,

d'Italia riconoſcea ſin dagli Antichita

anni 1083.1136.0 1145.Van - Congres

tichità dell'origine, e iper ſua sazione

Madre primiera la memorata in Boko

Renana Canonica Bologne- gna ..

fe . L'affiduo eſercizio delle

Orazioni, la frequéza del Co

ro , lo ſtudio della Divina

Scrittura ;e delle ScienzeTeo

logiche; e Morali directe allo

ſpirituale beneficio dell'ania

me furon gliincenſije gli aros

mi, che sparſeró la fragranza

di



18 Vita del Beato

di una univerſal edificazio

ne, non dirò in quella Patria,

mà per tutta l'Italia, ove era.

li di già moltiplicate le fon

dazioni di queſto pio , ed

eſemplar Inſtituto .

Quivi fiſsò lo ſguardo il

Rifolu . Beato Arcangelo, eco umil .

zione del tà fupplicò d'effervi ammcffo .

B. Arcan -' La di lui Nobiltà vnita alla
gelo di

sendera , di lui modeftia , e conoſciuta ,

Religioſo

pietà eccitò i Superiori a non

fraporre oſtacoli ad vna voca

Prendel: zione, ch'eraopra di Dio . L '

abito di anno1484 : vi fù accettato , e

Canonico veftico delfacro abito di Ca

Regolare.

nonico Regolare

Nelle ritiratezze del Novia

ziato diede a divedere i frut

ti,che promettca la di lui als

fodataPierà, mentre ne' ſuoi

medemi principi moſtravaſi

di giàmatura . Se fi lumino

fa forgeva l'alba di queſto So

le di Santicà ; e di quairaggi

adorno non dovea preſagirli

il



Arcangelo Canetoli ig

il più bel meriggio de' ſuoi

fplendori ?

Raffirmati Arcangelo i

ſuoi voti colla Profeſſione; l’VifàPros

ubbidienza, ch'è la baſe del teßione ,

la Santità , deſtinollo di ſtan .

za nella Canonica di S.Salva:

cor di Vinegia . Conobbe

toſto il Prelato di quelluogo

gli angelici coſtumi, ed il ca.

ritativo fervore del di lui fpia

rito ,congionto ad vn'affabili.

ca ſingolare : onde l'impiego t'deftinae

negli Offici di Marta , deiti- to forette

nand lo Foreſterario , e a fer , Salvator

vir gli oſpiti,che giungeffero diVinca
gia .

in quel Convento ,

Dimoravano ( erano già

molti anni ) in Vinegia gli

ucciſori del Padre , e de Zij di

Arcangelo ,e contratta domea

ftichezza col Prelato del Mon

naſtero , uno d'eſſi con altri

caſualmente un giorno fù

trattenuto , ed invitatovi a

pranſo. Arcangelo pronto al

C4

rario in S.



colle fua

Viva del Beato

' carico deſtinatogli accorſe

veloce al ſuo uficio . Ivi nel

ſervir gli oſpiti neceſſitato

fù ſovente a fiſſar lo ſguardo

nel volto de'Convitati, e ben

riconobbe trà efli il fiero

omicida del ſuo genitore. Che

farai 0 Arcangelo ? ecco nelle

tue mani il perfido micidiale

della tua casa, il diſtruggitore

de' tuoi congiunti, l'ucciſordi

tuo padre? Qual oſtacolo ti

Tentazio .

se di oc. trattiene, che i tua voglia non :

morte al ſanguedi chi tidiede

La vita. Chidannerà una ſigille

$ta pendetta ? Ituoi confangui

nei applaudiranno al t140 ardie

re , e compatirannola riſolu

zion del tuo fpirito . Fà conos

feere.chela viltà non offuſcalo

Splendore della tua nobil Pro

Sapia; ſe prendeſte le veſtimen

ta di Religioſo,dàa vedere, che

coneſſe non veſtifte un'animą



Arcangelo Canetoli at

Sommerpen house

codardo,ed effeminato.Ogn’uno .

o colle lodi , o colle ſcuſecoma

paſionerà uno sfogo neceſſario

& debiti della natura . Sarà po

fcia facile il tuo ritiro ; e col

renderti memorabilealMondo,

porgerai un eſempioall'etàven

ture di unaglorioſa vendetta .

Con tentazione così ga

gliarda affali il Demonio lo

Spirito di Arcangelo,mà egli Relifte, o

tumultuando in un mare di la ſupera ,

confuſioni, avvezzata l'ani

ma al Divino riccorſo , tucto

ſi volſe a Dio, e col ſuo cuore

ſupplicollo à diſlipare il fie

ro turbine della diabolica

ſuggeſtione .

Ilpallore ,fucceduto a' roſa

ſori,che nella commozion del

ſangue ſe li difuſero nel volto

gli offerſe.vn temperamento

opportuno . Quaficheagitam

toda ſubitanea indiſpolizio .

- ne preſe licenza , e ritirofti

nella ſua sella . Quivi vols

gent



Vita del Beato

Si rivolge gendo gli occhi al SAL

al Salva- VATOŘ Crocifiſſo , la di cui
tor Croci

allo ,
innocenza non l ' effentò dal

rigore di vna morte crudele ,

ed vcciſo
per

noſtro amore

perdonò a'ſuoi
omicidi,eper:

ſecurori , riportò colla pace

reſtituita al ſuo ſpirito vna

memorabil
vittoria degna di

effere
regiſtrata a caratteri

d'oronegli annali
dell'Eter

nità.

I tratti amabili di Arcan

gelo
incatenavano coll'affe

zione i cuori di chi il conoz

fcea . Il Prelato ,che colle vi .

Prelato fcere di vna vera
dilezione l'Soda il ri.

piego di amava , licenziati i commen

Arcange- fali , toſto portoffi álla dilui

cella, per intendere di ſua la .

lute, eſovvenire al di lui ma.

lore . Ivi appreſe la vera ca.

gione del dilui
ritiramento ,

ed
ammironnecon iſtupor la

coſtanza,
approvando il ripie

go della di lui rara prudenza.

Non

10.
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N

Non laſcia ſenza ricom

penſe la Divina grazia le ret Prendegft :

te operazioni de'giuſti. Que' Ordinisa

favori , che poco apprezza la cri, & il
Sacerdo

corrutela , e la cecità del Se .
zio ,

colo , ſono i maggiori benefi

ci,che diſpenſarpoſſa la ma

no liberale di Dio . Gli ac

cumulò i ſuoi doni per pre

mio della di lui generoſa feu

deltà , ed effendo iniziato , e

promofſo indi a poco al Sad

cerdozio , la dilui umiltà ,piem

tà, e divozione , in eminence

grado rifulſe ; fempre repua

tandoſi, fin ch'egli viffc,indea

gnodi un Ordine fi facro e si

venerabile

Troppo angufti erano ili

miti di quella Canonica ,per

racchiudere tra le lor mura

de virtù del Beato : Era con

venevole , ch'altrove ſe ne Diffonde

l'odore

ſpargeſſe la foavità dell?odo- delledi

IC , e perciò i Superiori l'in- luiVirtà

yiarono al Monaſtero di S. Monafteri

An .
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Antonio di Vinegia, ove fecc

dimora yn triennio ; indi

richiamato à San Salvatore

nella ſtella Città, dopo un lu

ftro fè poſcia nuovo paſlag

gio per un altro triennio alla

Canonica di Trevigi. Inogni

- luogo rendeaf ammirabile

ne ſanti eliercizi dell'ubbin

dienza,e nelle divote applica

zioni dello Spirito . Erali egli

ſin'allora trattenuto nelle oc

cupazioni di Marta , brama

va però di ritirarſi con Mae

ria, la dove in fante contem

plazioni, e lontano dalle die

Itrazioniterrene applicarpo :

telle l'anima meditante nel

* fuoCreatore; e però nelle ſue

preci fupplice,edumiliatofo

vente pregava Iddioa prepa

rargli qualche rimota ſtanza ,

ove folingo a lui folo, e inlui

folo viver poteffe .

Rapportogli la fama, che

preffo diGubbio Catcà nobi.

va

tē

zi

ne:

IC

do

ſete

m

me

Se

ca

fer

fier

mi.

les

í
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1

Canonica

di S. Am

le , ed antica nella Provincia

dell'Vmbria vi era uno de'lor

Monaſteri , ove dimorando

duo' ſoli Religicfirinvenuto

vi avrebbe la quiete tanto

deſiderata dal di lui cuore .

Supplicò i Reverendiffimi

Generale , e Viſitatori perot

tenerne la ſtanza di S. Am.

brogio, Monaſtero de'primi,

e più antichi di quella oſſer- Paſſa alla

vante Congregazione.Riflct

tédo eglino a ' donidella gra- brogio di

Gubbio .

zia , ch'in lui campeggiava

negarla non glie la leppero

Vi ſi portò nel mille quat

trocento nonantaotto, traen

dovi la dimora per un intiero

fettennio . Riceveva queſto

monaſtero il veſtito , e gli ali

menti dalla Canonica di S.

Secondo , e quindi laſciava il

campo libero al ſolo Divino

ſervigio, diſoccupandoi pen

fieri dalle nojoſe cure econoj

miche ,

B Er ?

1
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be
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i ta

d

Beato .

g

C

ta

re

Ergeſi quel luogo in emi :

nente ſito,màrinſerrato però

rimane , e tra le aſprezze di

Afprezza duo'monti ſepolto. Quivi nel

del lito , la parte più ſuperiore,ſepara

rofli il ta dall'edificio della Cano

nica coſtruſſe vna picciola

Cella , che poco più dinove

palmi iſtende , ed appena ili

altri ſei fi dilata . Aſcendefi

per quarantacinque gradi a

Cielo ſcoperto ſu quell'orri

do ritiramiento , emulo / può

dirfi )dell'aſprezze cuille Te

bajdi . Attonita ſi ſtupiſce

tutt'ora la pietà de'Fedeli nel

riflettere a ' quaipatiméti ne'

cocentiraggi del Sole eſtivo ,

ne'rigidi geli del tormentoſo

Invernocol tranſito rejterato,

e continuo per quell'anguſto

calle , ſi ſottoponelle con indi

ſpenſabil coſtanza il Beato.

Arredi , e
Due tavole nude forniaro

povertà noil letto , che ſervirgli do

limo . vea, non dirò per quiete , ma

ben

€

S

f

t

delmede
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Filius ho

mia ben lo per una tormentoſa

erò ſveglia , e in cui nelle poche

ed ore notturne prendere gli

el conveniva i neceffarij ripofi.

a. Vna ſedia di legno conficca

0 ta nel muro perafſentarſi, ur

ola duro , e picciolo ſcabello per

eve genuflecterſi ; alcune divote

in cartelle colla Paſſione effigia

eli tavi del Crocifiſſo per medita .

a
re;furon gli arredi, e tutto il

i mobile più prezioſo della

Ho di lui ſuppellettile . Ambiva minis nó

ca di contraſegnarli vero figlio, habet ubi

ce
feguace della povertà del clinet.

el SALVATORE, che vivendo Lucas c.9 .

e povero ,proteſtoſli di non aver

O ,

luogo , ove reclinar il ſuo ca

Conſer vanſi anch'oggicod.
Po

co me pegni di una ſi dovizioſa .

i povertà ,ed eſemplare ritira

tezza , e gli venera l'annuo

concorſo dę'Divotidell'uno,

e l'altro ſello , che frequenti a

2
folla ne' Venerdi di Marzo

B 2В 2 ac

ſo po .
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A스

accorrono a gara alla viſita

di
quell'anguſto domicilio;E

quindi ammiraſi vna piccola

Ciſterna ,ch'egli ſcavò nelvje

vo faſlo , e in cui per fugarlo

zio con
alternate fatiche , a

eſempio degli antichi Santi

abitatori degli Eremi, diver

tiva tal volta le
pratiche di

Divozione .

In queſto ſteccato le peni

tenze,icilici,le vigilie,le ora

zioni , le lagrime, le aſtinen

ze, e i digiuni lo reſero grato

ſpettacolo alla Maeſta Divis

na , e
l'ammirazione univer

' auſterità fale degli Vomini . In quella

delmede- Cellerra,
ſegregata dal rima

nente
dell'abitazione , ſi rac

chiuſe, e con affidue
contem

plazioni tutto afforto in Dio

in una Vita
veramente Ane

gelica paſſava l'ore , e della

norte, e del giorno .

Parve
all'indiſcreto Zelo

di alcuni,
ch'ilritiramento di

fimo .

Ars
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Calunia

r.

à Arcangelo foſſe figlio di una

E libertà affettata per diſtorſi

Ja
dalle ſtrettezze dell'ubbidien- al Beato .

-j. Za ; e perciò i Superiori forſe

2 ) perricavarne una prova del

ed la medeſima , lo rimoffero da

ti S. Ambrogio ,e lo fecero pal

far nuovamente a S. Salvator

di di Vinegia . Comprovata la

di lui Virtù , l'eſaltarono ,

Vien elet

to Vica

iis contro ogni ſuo volere dopo rio .

un ánnoal Vicariato di S.

Daniele in Monte fuori di

Co Padoa . La renitenza, e l'in

is ftanti ſuppliche per non ri

maner obbligato ad accettar

la quel grado, baſtevoli non fu .

rono a trattener gli ordini di

que ' Prelati , onde conoſciu

tane la Santità , lo confirnia .

rono poſcia Vicario del Moi

naſtero dell'Iſola , lontano ſeco

ia te miglia dalla Città di Vin

cenza , ove negli anni 1507.

1508. gli convennę novamen

di mente piegar il capo ubbi.

B 3 dieng

]

o

lo
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diente a'cennide' ſuoi Mag

giori .

Ben conobbeſi quanto ei

viveſſe lontano da ogni ambi

Brama la zione , e quanto poco ei pre

Vita foli- giaſſe le grandezze delle di,
taria . ,

gnità . Tutte le di lui infer

vorate brame aſpiravano al

deſiderio , e al ritiro di una ſo

litaria vita,per maggiormen.

te in quella praticar i modi

dicongiungerſi al Cielo, e ſe .

pararſi dalla Terra , e dal

Mondo .

Ammirandone i Superiori

la Santità (già dileguataſi

ogni nube di ſoſpetto ) con

deſceſero a ' di lui giuſti deſia

deri,laſciando al ſuo arbitrio

Ritorna a la facoltà del ritorno nella

S:Ambro- primiera ſtanza di S. Ambro
gio,

gio. L'anno 1509. con vn di

voto compagno nomato An

tonio Maria da Padoa paſsò

a Gubbio . Giuntovi , come

veterano nella milizia di Cri .

ito ,
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39. ſto , rinovò con maggior ar

dore le battaglie contro ſe

ei ſteſſo , e trionfò de 'ſuoi inimi

abi ci inviſibili,che co' loro aſſalo

ore. ti eſercitano anche l'anime

di. più perfette .

fer In quelle parti da una via

al ta rilaſciata ,e licenzioſa riti

ſo roſſi a ſtato migliore Tomaſo

nen. di Fabriano : Ammantatofi

sodi di penitenza colle veſti del

fe terzo Ordine diS. Franceſco

dal preffo vna Chieſetta di S.Nic

colò , fi riduſſe in abito di Ere

Fiori mita al vivere folitario . Que
Direttore

tali fti,pervenutagli la voce della Spirituale

Santità del B.Arcangelo ,por
d'anime,

eli toſſi a S. Ambrogio , e ne'ſpi

crio rituali colloqui con quell'a

ella
nima beata " dal medeſimo

appreſe la norma , & i veri

di.
modi di unirſi a Dio . Aſsiftea

o ogni giorno al Divin ſagrifi

{ sò cio celebrato da Arcangelo :

ne
Elettolo per ſuo Confeffore ,

ri eſpurgava la coſcienza coll'

uſo

on

-10

1

B 4
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to

5
1

uſo frequente del Sagramen -

to di Penitenza, e colla di lui

( corta incanminofli a nuova

Vita di perfezione . Fin ch'ei

viſſe propalo in ogni luogo le

virtù del Beato,proteſtandoſi,

che da' di lui indrizzi;ed ora

zioni riconoſcea la fermezza

nell'aver ſuperare varie ten

tazioni diaboliche, ele molte

grazie, colle quali la Maeſtà

Divina lo favoriva .

Diffondendoſi per tutto la

fama della di lui pietà , e ſan

te azioni non tardò molto ,

ch'ella pervenne nella Corte

de' SereniſſimiDuchi d'Vr

bino . Abbenche ei ſempre ad

Fama del- ogni ſuo potere sfuggiſſe di

la dilui trattar colle perſone dell'al

Santità trofeffo , Eliſīberta Gonzaga

te di Vr:Principeſſa di grido , e gran

bino . protettrice delle lettere , glo

rioſo ornamento di quel Se

colo ,e allora Vedovadel Du

ca Guidobaldo Secondo , am

mi,

I
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ei

le
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a
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te
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12

mirando queſto fiore di San

tità, che tali fragranze ſpar

gea nel loro Stato volle co

noſcerlo : A' di lui ſpirituali

colloqui
infervoroſli

nel Di

vino amore;e nie'travagli
del.

lo ſpirito ricorrea ben e fper

foa'configli
, ed orazionidel

Beato ; Da' di lui divori di

fcorfi ſentiva fovente reſtitui

ta la calma all'animo
talvol

ta oppreſſo
dalle turbolenze

del ſecolo . Atteſta il lacobil

li , ch'ella poſcia per la divo

zioneaffettuoſa , con cui ne

venerava.la
Santità, donò al

cune Poffeffioni a quel Con

vento di
Sant'Ambrogio

.

Con ugual imitazione
la

Principer

Signora Emilia de ' Pij , con- fe di Vr

forte del Signor'Antonio Fel- binoaf

trio Principeſsa di qualità alla San

ſingolari , affezionata alle di tità del

Beato .
lui fanteVirtù nelle proprie

afflizioni , confolazioni pro

porzionate ben’e ſpeſso rice .

B5 vea,

1

"

ce

d

si

.

2



34
1.Vita del Beato

cor

ria

COL

mer

vea , e un giorno con pio re

gaload Arcangelo offri per il

ſer '.

luo Monaſtero il
de'

corpo
deg

Divini Offici in elegante for

de

ma legato . Con profetico ſpi

rito preſagi egli più volte alle
lip

medeſime
Principeſſe

gli
NOL

ne
Spirito di eventi futuri: onde le parole,

Profezia . ed i derri del fedel fervo di
Di

Dio avverati con ammirazio
Otti

ne univerſale offervavanſi .

Quindi Franceſco Maria
fte

Duca di Vrbino anguſtiato

negli emergentidiuna peri

glioſa guerra , del di cui fine
lice

temea , inviò un' alto Perſo
fuc

naggio a Gubbio , acciò che

ricorrefie al Beato , e nell'ur

genza,che ſoprafta va , lo ſup gi

plicaſſe dell'ajuto de ' ſuoi de

conſigli, e dei fervore delle
de

ſue Orazioni . L'umiltà di pr

Arcangelo ſofrir non puote V :

un tanto onore de'
Principi ta

Vmiltà della Terra : Con oſſequiori tc

del Beato.Spoſe al medemo , non aver le

me.

10

ne

$
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>

.
2

0

2 meriti pereſſere eſaudito,ed ef

| ſer'egli Vomopeccatore , ed ina

degno ; mà riflettendo alla fe

de , con cui a Dio facea ri

corſo il Duca ,
fegreramente

ſi proſtrò genufleño , e dopo

i
nove ore di continua orazio ,

ne gli manifeftò la Maeſtá

Divina i veturi ſucceſſi, e ch'

ottimo, e propizio fine ſorti.

ria quell'affare . Colle riſpo- Predizio

ſte degli Oracoli di Paradiſo ne a! Du

conſolò quel Principe ,e il cut- bino ti

to pienamente ayveroſſi,e fe- corſo alBeato .

licemente
com'ei predifle,poi

fuccedette .

Ad ogni genere di perſo

ne , che a lui ricorreffero

giammainon negò oi ſuſſidi

i delle preci , o la conſolazione

< de' ſuoi conſigli. Dotato di

profetico Spirito dal Dio de' dizione

Videnti, narraſi, che deftina- marani

gliofa.

ta una figlia di Antonio Dot

tor Medico degli Acquiſti a

legami del matrimonio da'

B 6 ſuoi

e

e

Altra pre
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ſuoi genitori, più volte a' mea

delimni predicefle , che Iddio

persè la volea, e vergine , ed

illibata . Nello ſteſſo giorno,

in cui có pompa ſe ne prepa

rava la funzione degli Spon

ſali , da improviſo accidente

aſalita,india poco reſe lo fpi

rico; confirmando coll'evento

la volontà di Dio giuſta il

preſagio , e le parole del Bea

Eraſi rifugiato nella cele

bratiffima, e famoſa Corte di

Vrbinone'tempidell'avverſa

fortuna della ſua caſa , come

in ſicuro alilo ,Giuliano figli

uolo del grau Lorenzo de'

Medici,ſovranomato per la di

lui generoſità il Magnifico .

Le mentovate
Principeſle

Giuliano ben conoſcendo il dolore del

de' Medi- l'animo , e l'amarezza , del

al Beato. cuore ,nella quale oppreſſo vi

vea Giuliano in quel tormen

toſo eſilio , gl'indicarono la

San.

San

tan

bio

le

CO!

nic

tà

rog

di

ti

VIE

ca

ille

to .

CC

2

b

1
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!

Santità di Arcangelo , eſore

tandolo a trasferirſi a Gub

bio per vederlo , e conferirgli

le ſue ſventure . Accettò i

conſigli quel Signor magna

nimo,e portoſſi in quella Cit

tà alla viſita del Beato : Nar. Travagli

rogli l' acerba perſecuzione di Signore

di ſua Famigliage l'aſpre con- in Firëzsa

tingenze,che l'aſtrigneano a

viver' elule dalla Patria : Ar

cangelo dopo vari colloqui ,

illuſtrato dal Dio de lumi ,

così gli riſpoſe .

Vi conſoli Giesù Saluator

noſtro o pio Signore . I venti,

che impetuoſi col fiato delle tri
lRiſpofta

del Beato ,

bulozioni,turbano il voſtro rice

poſo, fidileguaranno ben toſto .

Allenubi del pianto ſuccede

ranno i ſereni giorni del gau .

dio; e Soprabbonderà la giocona

dità con gioje, é contenti. Rie

correte al Dio delle Miſericore

die , ch'ei ſolo darà a vederdi,

qual ſia la forza del di lui

braca
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!

braccio onnipotente, ricolmana

dovi, e di giubilo,e di allegrez

za . Non molto ritarderaſi 1'

effetto diquanto io dico.Congo

Predizio- l'atevi, che ben preſto eſaudite

futura . Sarannole voſtre preghiere: e

Grădezzasappiate che la voſtra Casa

Medici. maggiore che prima riſorgerd

eſaltata sovra di ogni altrad?

Italia .

Non paſsò guari,che nella

yacáza della Sede Appoftoli

ca per la morte di Giulio Se

condo , videſi con univerſal

maraviglia ſollevato nella fre

Gioanni fca età di trentaſette anni al

Soglio del Principe degli Ap

- letto Papa poitoli Gioanni Cardinal de

diLeon Medici fratel di Giuliano ,

X. .chevenerato fù poſcia col no

me di Leone Decimo dal

Mondo Cattolico .

Tofto fù ſublimato Giulia

noa' gradi ſupremi: Glicon

ferìpoſcia il Sommo Pontefi

ce il Vicariato di Modona ,

Reg1

Medici

Card . e



Arcangelo Canetoli 39

Reggio , Parma , e Piacenza;

creato fù General , eGonfa

loniere di Santa Chieſa ; in

nalzato al Ducato di Nemo- Giuliano

urs, ſposò Filiberta , ſorella diMedici
diviene

Filiberto , e Carlo ambedue Duca di

fucceffivamente Duchi di Nemours.

Savoja ,e Zia materna del Rè

Franceſco di Francia .

Già reftituito Giuliano al

la Patria , memore delle pre

dizioni di Arcangelo colla

magnanimità generoſa ere

ditata dal Padre , e propria

della gran Caſa de Medici,

meditava di rendere al Beato

con grata ricompenſa il gui

derdone delle confolazioni

ricevute nell'acerbità del ſuo

efilio . Quindi ſpedìmeſſage B. Chia

giero con danari, e cavalli ,e maco à Fj

co ordini preflauti, ch'ei non Giuliana

ſi rimaneſſe per oſtacolo al- Medici .

cuno di non trasferirſi im

mantinente in Firenze.

Sperò il B :ato col ſuo meza

zo
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lo
zo di arricchire di'ſpirituali

grazie la ſua Canonica : La

onde paſsò col divoto Auto

nio Maria di Padoa ſuo com .

pagno in quella Città ; mà nó

in altra ſtanza condar fi vol

le , che nella Canonica di S.

Donato di Scopeto tra' ſuoi

Religioſi .

Viſito Giuliano , che im

pazientel'attendea, e con in

Tontri , e con indicibilgioja

l'accolſe . Ramentogli l'ef

fetto delle promeſſe accerta

te nel ſuo vaticinio . Gli eſpo

ſe , ch'ei volea goderſi con più

Stretta corriſpondenza, e longo

Soggiorno la ſuaperſona: eſſere

di que' giorni per la morte di

ne della Coſmo de Pazzivacato l' Are

Arciuc- civeſcovado di quella Patria ,

di Firéze, e ch'ei riſolutamente dal fra

tello Sommo Tontefice farlo so

ftituir polea in quella chieſa :

che ſi compiaceſſe di non ricu

far quella Dignità , dovuta al

Siso

G

ir

ti

d .

d.

m

ca

CO

fic

go

CC

NE

ta

VO

Eſibizio

t

ch

f

е

te

.

in
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1

tſuomerito alla ſua pietà,& al.

la ſua virtù .

Abborriſcono l'anime de'

Giuſti quelle preeminenze ,ed Viniltà

del Beato,

impieghi , oue ſoffiano i ven,

ti dell'umane grandezze, e

della gloria , tanto pregiata

dal Mondo . Dirò vna coſa di

marauiglia . L'umiltà di Ar

Rifiuta il

cangelo negò apertamente, e Beato la

cou ardor contradiſie . Ri- offerta Di.

fiutò intrepido quel ſublime

gnità Are

chiepiſco

grado Ecclefiaftico , eſuppli- pale ,

cò Giuliano a laſciarlo pivere

nell'abiezione della ſua povera

tà religioſa , proteſtandoſi per

Vomo inutile ,edinabile ad una

tāta,e ſi ragguard, pole Digni

tà . Di quelto ſolo il pregava,

chela ſua canonica accreſciuta

fuße di rendite valevoli ad ali

mentare cinque, o ſei Religioſi,

è ch' ei rimarrebbe validamen

te favorito , ſe da ſua Santità

impetraſe alla ſua chieſa di S.

Ambrogio tutte le Indulgenze,

che

in
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Richiede che sono dentro e fuoridel re

Indulgen - cinto di Roma: altro eglinon ri

fua Cano chiedere dal ſuo affetto .

pica . Attonito Giuliano ad una

tanta umiltà , e ad iſtanza li

pia , non già arrendeali ; mà

ſcorgendo infleflibile , e riſo

luto quel cuor imperterrito

contriſtar non volle la ſaviez

za del Giuſto : ſtrettamente

promiſe , .ch'egli ad ogniſuo

potere operarebbe in guiſa,

ch'e nell'vna, e nell'altra ri

chieſta rimarebbe,e conſola .

to , e eſaudito , e che s'altro ei

bramava lo paleſaffe .

O'umiltà prezioſa come

ben le tue corone ingemma

no con degno ferto la fronte

della Santità . Chi ſi umilia

eſaltato viene alle grandezze

maggiori ; ne altra Sede me.

rita l'umile , che quella degli

Augeli trà ſupremi Cori del

Cielo . Quiviregnar non può

lo Spirito dell'alterezza ,men

tre
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tre reſpinto dalla Celeſtema

gione ,confinato fù ne’baratri

più profondi dell'Abiſſo ilPa

dre della Superbia .

SoſpiravaArcangelo alie

no dal fafto, e dalle grandez

ze il ritorno alla quiete della

ſua Cella , e congedatoſi da

quel Principe conreciprochi

contrafegni d'affetto ,abban

donò la Corte,e s'incammino

verſo Gubbio ; Mà Iddio più

ritardargli non volle la coro

na nieritata dalla di lui pro

fonda umiltà,eſaltandola col.

la ricompenfage co’preni del

Paradiſo .

Per ſtrada ſentì aſſalirli da

una travaglioſa febbre , in

guiſa , ch'appena ei giunger intermità

puote a CaſtiglioneAreti delBeato.

no . Era quel luogo la patria

di Baldo del métováto Anton

nio di Niccolò degli Acqui

fti Chirurgo ,e Medico cele.

bre , che già colla Famiglia

Yltiina

jiz
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in Gubbio avendo tratta lon

ga dimora , contraſſe cono

ſcenza di Arcangelo in una

di lui infirmità , e fù al mede

fimo molto caro , fin ch' egli

viffe . Quivifermofli arreſta .

to dagl'inviti corteſi di una

Conoſce invecchiata amicizia . Cono

la vicina ſcendo il Beato proſſimo il

mostco fuo fine , e che inquella Ter

ra laſciarebbe le ſue ſpoglie

mortali;preparoſſi a quel pal

faggio felice , ma prima det

to alſuo amato diſcepolo , e

compagno , e ſcriver fecegli

Scriue al due lettere, l' una al proprio

Duca di General del ſuo Ordine, ra
Vrbino , c

al Gene. guagliandolo del ſuo eſſere ; l
ral del ſuo

Ordine,
altra al Duca di Vrbino, ove

per avventura l'incoraggiva

a' travagli,che poco dopo,fe

guita la morte di Giuliano

Duca di Nemours , accadero

nel di lui Stato , invaſo dall'

armi, di chi pretendea di

uſurparli quel Principato .

Con
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Conſolò Mattea madre di

Baldo il ſuo amato alber

e
gatore , che decrepita te

meva la cecità della viſta , e

. pregava il Beato ad interce.

derle pria la perdita della via

. ta, che quella degli occhi , na

conoſcendoſi forte per tolle.

rarne con pazienza la privaa

zione : e le annunciò , che to

E Ito eſaudita ſarebbe dal Dio

de' lumi, con chiamarla all '

- eternità : ſucceflo , ch’indi a

poco avveroſſi con duplicata

i predizione, incoraggendo, e

o conſigliando il figlio ad ac

carezzar la madre, e a ſoffrir

ne ,per l'amore di Dio, le ſtra .

- nezze della vecchiaja,con al

ſicurarlo , chela Maelta Dia

vina toſto lo liberarebbe da

quel diſturbo .

Prediſſe il ſuo vicino par

faggio ,accertando i domeſti- Predizioa

ci, che poco più tempo lor re- Bcato,

carebbc incominodi ,reſelo ,

ro

/
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ro grazie delle carità ricevuż

te , e pregò la Maeſtà di Dio a

loro ricompenſarle ; indi al

compagnofece darſi ajuto al

veſtire , e ſoſtenendoli al ſuo

baſtone, poſcia fi affife . So

pragiungevangli gli ultimi

contrafegni del vicino mori

re,e già divotamente muni

tofi col Sacro Viatico , ed ot

tenuta l'Eſtrema Vnzione ,

con iſtanze richieſta ; folle

citò il diſcepolo ſuo compa

gno a leggergli i cõgedi dell'

Morte, e anima. Nel ripettere ei le

felice par- parole in manus tuas Domi

ſaggio del
ne commendo Spiritum meum ,

volò quell'animabeata alla

gloria de' Santi .

Il giorno , in cui laſciò .

queſto elilio di miſerie , e di

pianto per paſſare agli ſplen

dori, & al giubilo dell'Eter

nità regiſtraſi il decimo ſeſto

di Aprile dell'anno mille cin-.

quecento e tredici , giojoſo

gior

Beato.
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con pom•

we giorno di rinaſcimento , e di

a gloria ; chiamando la Chiela

al il dì della morte de' Giuſti

al giorno felice di lor Natale .

10 Co'dolori, e le lagrime ac

O compagnato da tutti i Reli

ni giofidiquella TerrafèBaldo Depoſto

nella Chieſa di S. Franceſco pa .

hi collocare il di lui corpo in un

- Depoſito ſopra Terra . Giun

2 , fe in tanto la meſta nuova del

e fuo paſiaggio a Gubbio . Co '

20 fingulci e co'pianti la Città

il' tutta , ei di lui Religiofi foſpi.

le ravano il lor Beato . Agli ave

a viſi funeſti dolente il Duca di

In , Vrbino tenie , che rimaneſſe

Ja privo di sì prezioſo teſoro il

fuo Stato . Ne ſcriffe in Ro- Vrbino fa

à ma a Giuliano de'Medicifra- inftanze

Hi tello di ſua Santità . Eiche per otte :

amava la memoria di Arcan - lui Corpo

· gelo, addolorato ne pianſe la

• perdita . Affettuoſocon pre

mura ſcriſſe lettere a Caſti.

glion Aretino acciòche non

fi

Duca di

nere il di
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fi difficoltaſſe la conſegna di

quel ſacro corpo al di lui di.

ſcepolo Antonio Maria, brå.

mando di conipiacere a? giii

ſti deſideri del Duca di Vrbi.

no: e dal Tranſunto della ſteſ

Giuliano fa lettera, che ancor confer

fcrive: vaſi, data in Roma a'dicinove

di Novembre del mille cin

quecento tredici,può dedurg ,

che la traslazion del medeſim

mo Beato Corpo effer nó può

caduta ne ' vintinove di Ottc.

bre dell'anno ſteſſo , comeaf.

firmò il Iacobilli.

Con atei corteſi di libera

lità reciproca fù generoſa.

Conſegna mente conſignato a' Padri di

del Corpo S.Secondo da quel Guardia .
del Beato .

no . Nè abbandonollo giam

mai il divoto Antonio Maria

da Padova per quel viaggio .

Gli onori a gara contribuiti.

gli nel ſuo paſſaggio da que’

Popoli, uguali furono al con.

cetto,e alla ſtima della di lui

Santità .
GI

+
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Beato,

gio di

Gl’iltefli Confoli di Gub

bio , che allora rifedcano nel

Palazzo pubblico co' Magi- de'Magi
'Incontro

ftrati,la Chierefia,i Regolari, Arati al

e le Fraterue ſpirituali li mor- Corpo del

ſero ad incontrarlo ,e ad ono

rarne il ſacro corpo : Con

pompa indicibile negli ulti- Colloca

mi giorni dell'anno 1513. to inSant
Ambro

onorevolmente collocatolo

nella Chieſa di S. Ambrogio, Gubbio.

ebbe il depoſito ſotto l'alcare

della Beatiffimia Vergine .

La deſtra dell'
Onnipoten- Opere

te operatrice di prodigi, che prodigio

far rilucer volea la gloria del fc delßea

fuo fervo fedele , fè riſplen

derlo con i miracoli .

Cecco da Cortona lavora

tore , attratto di una gamba

nel pafiaggio del ſacro fere

tro con cuor divoto racco

mandatoſi al Beato Arcange- Riſana v
no ftrop

lo , pria che giugneſle il beato piato .

Corpo alla Chieſa di S. Am

brogio, ſentì improviſamente

C

to.

re

1
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rottura ,

reſtituirſi le forze, e la ſalute,

onde gettate le croccie ac

coinpagnò il Beato , e ritornò

libero , e ſano alla domeſtica

abitazione , benedicendo il

Signore, e propalando la ſan

tità delgloriofo fervo diDio .

Frå Silveſtro del terzo Ore

Il 'mal' di dine nello ſteſſo viaggio vota

toli almedefimoper un ſuo

mal di rottura ,immantinente

ne reſto riſanato .

Il Nipote di Cecco da Cor

tona aggravato della ſteſſa

infirmità , raccomandato al

B. Arcangelo ne rimaſe pie

namente eſaudito .

La Moglie di Bertoccio

del Zeppa ſupplichevole pre.L'iftefio

male. į gò il Beato per vn ſuo piccol

figlio ,afflitto dallo ſteſſo ma

le, e fattone voto , ritrovol

lo ſano reſtituito allo ſtato

primiero.

Vn altra orando per altro

figlio , riavuto il vide dalla

mes
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ta.

mędefuna infirmità doloro

ſa .

Raccommandolli con fede

al Beato Arcangelo un vec- Cieco ci

chio affatto cieco ; e per gli

fanato .

di lui meriti ricuperò ſubi.

tamente la luce degli occhi .

Vna donna per lo ſpazio d'Affatura

ott'anni affacturata, e già realibera

ſa priva de' ſentimenti, e del

la memoria ;diſperatoneogni

remedio, votata al Beato , in

tieramente ſana ſi ritrovo , e

libera dal rio inalore .

Portolli per voto ſcalzo , e

quafi ignudo un Vrbinate a Malcadu

vilitarne ilcorpo , ed atteſto

di eflere per ledi lui interceſ.

Goni rimaſto libero dal mal

caduco .

Il P.Andrea da Civitella aga

grauato da febbri,e graviſ- Febbti,e

limi dolori di capo in modo , dolori di

capo .

che appena reſpirar potea ,

raccomandandolia Dio , per

gli meriti del Beato, ſgiavato

C 2 dal

co,
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dal rio dolore riacquiſtò la

priſtina ſalute .

Vna donna , che per due

Male di anni portava un verme con

vermini. angoſcie mortali nel corpo ,

votata al B. Arcangelo vomi

tollo , ed in teſtimonianza del

ricevuto favore nè offri
po

ſcia uno d'argéto al di lui ſa

cro depoſito .

Rimaſta era cieca tina fi

Cecità .
glia per lo ſpazio di ſei meli,

e quindi dal Padre raccom

mandata al Beato , riebbe la

primiera lucedegli occhi .

Vņa Donna grauida del

Convul- Contado di Perofia , e per

foni mor tre' Meſi da mortali convul

tali,
ſioni affalita , raccomandata

da parenti, fatrone voto , ri

trouoffi libera dalle medefi .

me .

Altra da peffimo malore in

Tiaghe. un braccio impiagata , videſi

in un ſubito riſanata alla of:

ferta del voto .

Fea

7
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2

Del 1522.a' 23. Agofto feri- Ferite nel

to nel capo mortalmenre un capo .

Paetano da Perofia, in guiſa,

ch'erane diſperato da' Medi

ci ritrovo alleviamento al do

lore ; e riſano toſto al voto di

portarG alla viſita del di lui

corpo .

Tagliatofi caſualmente co

vn'accetta il ginocchio un yn ginoc

Taglioin

altro paeſano , e quindi reſo chio.

ſtroppio, raccomand
andoſi al

Beato videfi immantinét
e

li

bero , e ſano .

Vo Giovane del Contado

di Gubbio nel 1525. ridotto
Febbri

maligne

agli vltimi eſtremi di morte,

egià raccommandatagli l'a

nima dal Sacerdote , votatofi

allo ſteſſo riſorſe , con iftupor

degli aftanti , in una ſalute

perfetta .

Yna figlia d'Angelo da Fof

faço nel 1532. informaper
tre

fermità ,

anni , per le di lui interceflio

ni provò fugate improviſa

Longa in.

E 3 mell
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tale .

mente le febbri .

Ridotto nelle fauci di mor
Mal mor

te un piccol figlio di un Vo

mo di derto luogo , fi che per

tre giorni più non cibavali,

raccomandato allo ſterfo dal

Padre, incieramente ritrovof

ſi fano .

Benedetto di Ser Rifloro

Mal di Fiorentino travagliato da mal

fottura . di rottura , e udendo in Caſti

glion Aretino la fama delle

grazie dei Beato,con viva fe

de raccommandatoſial' me

demo, applicandoſi una di lui

Reliquia ,ne divenne libero,e

fi riebbe .

Ad ogni altra infermità per

Infirmità,le di lui interceffioni preſta

diverfe . Iddio continui foccorſ . I do

loridicapo , ei mali di rottu

ra ,di cui pati in vita ilBeato

fonoimorbi, a 'quali più di

frequente comparte le di lui

grazie, e beneficenze ,

Atteſto Fra Mariana di

Guid?

1
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Guid'Antonio SinibaldiTeo Dolori di

logo, e Predicator Ofervan- capo.

te ,che la di lui Madre Camil

la del Signor Federigo Onde.

dei già famigliare del B. Ars

can gelo , glielo conduſſe un

giorno, eflendo egli ancora

fanciullo , ed aggravato da

fiero dolor diteſta ; e che il

Beato ſopra impoftele le ſa

cre mani , in modo lo reſeli.

bero , che quantunquc nel

corſo di ſuavita altre volte in '

fermo,non fù aſſalitopiù mai

per l'avvenire da'dolori di

capo .

Depoſe D. Sebaſtiano Bian

coni Canonico Regolare da Infermità

Gubbio , che la di luimadre gravi,

Battiſta gravemente inferma

a morte , ſi che aveane rice.

vuta l'eſtrema unzione , affata

to riebbeſi in un intiera fania

tà,raccommandandoſi, e fat

to voto al Beato .

La Suocera di Giacopo Ba .

leC4
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tetta.

q

.

Dolor di leſtri della medema Città per

atteſtazione depoſta dal ge

nero , riſanata per grazia par

ticolar ritrovofli da mal atro

ce di capo .

Gli obſeili liberari al fuo

obfeffi, & Sepolcro , i tormentati relili

beri da'dolorl di capo al fem

plice contatto del di lui piu

maccio , ſono molti , & innu

merabili,

Nè creder debbonſi di po

co rilievo le grazie , l'unà di

Inimici

zie peri- ayere nel 1522, a Bernardi

coloré, no diAffifi, & -al figlio impe

trato di vederli entrambi

uſciti da pericolo di
grave

inimicizia , quand'eglino vi

vamente raccomandaronli al

Beato: l'altra di aver alle fer

venti orazioni della Madre

fedate tra due fratelli ledi

e Diſcor- fcordie domeſtiche , giunti

dic ſedate

ambidue a riſchio di lordârſi

le mani nel ſangue fraterno;

Ricompenſando ſenza verun

dub
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ز

ofr
ott

o
, intie

ro ,

dubbio con favori particola

ri i meriti di quel Beato , che

icon generoſo cuore perdonar

ſeppe agli ucciſori di fuo Pa

dre .

Si venera tutt'ora per me

moria del B. Arcangelo in S.

Reliquic
-Ambrogio di Gubbio la fua ove di co

celletta, ilſuoletticiuolo diſervino ,

tavole, la ſedia ,ed altri uten

Sigli domeſtici. In Caſtiglion

Aretino conſervanfi per reli

.quie il di lui baſtone daviag

gio, gli abiti,cd il cilicio ,che

lin ' all'ufcima ſuainfermità,

abbenche in età avanzata ei

portava .

Nella fudetra Chieſa di S.

Ambrogio di Gubbio mirali

anch'oggi il di lui Corpo in- Incorru

odori di Paradiſo, conſervan

dolo Iddio eſente dalla cor.

ruzioneper contraſegno del

Ja inarceſibil corona , che

ne gode l'anima nella felice

CS P4

}
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Patria de'Beati . Privilegio ,

di cui la Celeſte Providenza

con fingolar dono decorò i

meriti del Beato Arcangelo .

Giace egli nobilmente rac

chiuſo tra ' Criſtalli fotro l'al

Defcri; care della glorioſiſſima Ver

mededim gine MariaRegina degli An

mog
geli . Sopra le veſtimenta rea

ligiofe di Canonico Regola

"re è ammantato con ricco , e

fontuofo paramento facerdo

tale , che in alcune ſoleise

ni funzioni coſtumano que

Concanonici tal volta, mutar

gli.

Il Corpo tutt'ora intiera ,

palpabile ed incorrotto dopo

il corſo di quarantaquattro

luftri ſpira ancora foavi, &

odoroſe fragranze : E ben

pregiar ſi può la Città di Bo

Duo' Bea- ſuoi Beati una firara prero
logna di godere in duo' de '

gneſicol gativa: Ainmirandoſi pari

corpo in mente in quella Patria incok

rot

:

ti Bolo

corrotto ,
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.

rotto dopo due ſecoli il Cor

po della Beata Catterina di

Bolognaconogni venerazion

riverito da concorſo indici

bile de' diuoti .

Proffima al ſudetto Altare ,

doy' ei ripoſa, a lettere d'oro

inciſa in nobil pietrà nella vi

cina parete filegge la ſeguen

ce Memoria ;

del B. Ara

0

2

D. 0. M.

Beatorum Canonicorum

CongregationisDivi Salvatoris

Franciſci Nanni Senenſis

ARCANGELIQVE Memoria

CANETLI

BONONIENSIS
cangelo

in S. Am

Corpora hicà nobis veneranda brogio di

conquieſcunt. Gubbid.

Animą però

Sempiternis in cælo gaudijs

perfruuntur .

Augustinus Zalottus

Mirandul. F. C.

Anno DominiMDXCI.

C6 Eme

:)
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E Memorabil ſi rende il

medelimoTempio di S. Am

brogio,Monaſtero de' primi

Monfig. di queſtaCongregazione, ol

Veſcouo tre al Depoſito deDuo'Beati,

di Kiſamo per la tomba di Monſignor

ſepolto in

S.Ambro- Agoſtino Steucchi della me

gio , delima Patria di Gubbio ,

Perſonaggio celebre per la

Virtù letteratura , ed Opere

inſigni pubblicate, e che di

Canonico Regolare diS.Sal

vatore creato Veſcouo di

Kiſamo meritevolmente fù

follevato al grado di Appo

ſtolico Bibliotecario .

Scritte furono da Autore

cótemporaneo, Canonico Re

diverſi gol re diS.SecõdodiGubbio ,

che fcrif già di lui Compagno le ge
ſero la vi

fte delBeato . Commemora

moric del po il B. Arcangelo , e ne atte

Beato Ar- itano la Santità Coſtantino

cangelo ,

Ghini nell'Opera , intitolata

San &tor. Canonicor. Nata

lespag. 23. Gio . Battiſta se

gai

Auttori

ta , o me
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gni nel libro De Ordine , de

Hatu Canonico lib. 4. cap. 14.

Lodouico Iacobilli ne' Santi,

e Beati dell ' Vmbria Tom. 2.

pag. 367.; Gaſparo Conte

Bombaci nella prima parte

de' Bologneſi illuftri per San

titàjacarte 112. Antonio di

Paolo Malini nella Bologna

Perluftrata Parte prima ; edi

zione del 1666. pag.282. Da.

niel Papebrocchionegli At

ti de Santiimpreſli in Anver

fa nel fecondoTomo di Apri.

le allapag. 402. coi altri Aus

tori, i quali o ne regiſtrarono

le memorie , o n'epilogaron

la Vita .

1.

di

IL FINE ,

Proa



62 :

Proteſtatio Authoris .

N

on alio fenfu quidquid in Via

ta Beati Archangeli Canetu .

li referturme accipere , aut accipi

velle proteſtor , quàm quò ea foleni,

qua humana dumtaxat auctoritate

nituntur ; non autem Divina Catho.

lica Romana Ecclefia , aut Sancte

Sedis Apoftolicæ juxta Decreta edia

ta,confirmata , acpublicata alias

fel. recurdat.Sanctisſimi Domini no

Ari Vrbani Papa Octavi , Annis

1625.1631, ai 1634.

INI



INDICE

Ed Epilogo della Vita del

B. Arcangelo Canetoli.

B. Famiglia nobiliſſima' carte 6.

Madre del Beato della Caſa Pontefi

cia de'Carcianemici, 11. Nobiltàse

Soggetti illuftri de' Canetoli .7.8.9.

10. Parentela col B. Pio Quinto

Ghiſelieri . 14. Padre del B.Arcan

gelo ucciſo co' fratelli nelle diſcordie

civili di Bologna lor Patria . 14. 15 .

Pietà del B. nella fanciullezza . 15.

Adulto riſolve di renderſi religioſo .

16. Prende l'abito di Canonico Re

golarediS.Salvatore . 18. Sua Pro

feſſione. 19. Inviato di ſtanza in Vl.

negia .ivi. Eletto Foreſterario.19.

Tentato dal Demonio di levar di pita

gli ucciſori del Padre ,e de' ziy.20.

21. Ricorrendo al Crocifißo ſupera

la tentazione. 22. Opportunoripie

go per liberarſene. 21, Prende gli

Or



64

Ordini ſacrt; c ilSacerdozio.23.

Sparge l'odore della ſua Santità in

variMonaſteri del ſuo inſtituto . 23 .

24. Ritirafi a S. Ambrogio di Gube

bio per vivere ſolitario. 25. Afprez

za del ſito ,e di tuipovertà religioſa .

26.27. Auſterità , epenitenze dello

Neffo . 28. Calunniato . 29. Abbat

te le calunnie colla virtù dell' obbe

dienza, e fantità della Vita.29. Elet

to Vicario in vari luoghi , 29.30.

Anela alla Vita ſolitaria . 30. Suo

ritorno a S. Ambrogio di Gubbio.30.

Direttore ſpirituale d'anime.31.San

tità di lui propalata nella Corte di

Vrbino . 33. Quanto ſtimata da que'

Sereniffimi Duchi, e Principeſſe.33.

34 Spirito Profeticodel Beato.34.

PredizionealDuca di Vrbino avye

rata. 35. Preſagiomaraviglioſo.35 .

36. Giulian de' Medici eſule ricorre

al Beato .36. Confolazione reccata

gli.37. E predizione della futura

grandezzadi CaſaMedici.38. Toſto

verificata . 39. Giuliano eſaltatoa

gran Digpita, e ricchezze. 38.39.

Bea .



65

0

Beato chiamatoa Firenze da Giulia

no de ' Medici . 39.40. Eſibizione ,

ed iſtanza, che accetti l'Arciveſco

vado diFirenze. 40. Rifiuto della

Dignità Archiepifcopale . 41. Vmil

tà del Beato , 42. Tītima dilui in.

firmità , 43. Scrive al Duca di Vr

bino,e al General del ſuo Ordine pri

ma di morire . 41. Predizioni del

Beato . 44.45 . Preſagiſce la ſua

morte . 45.46. Suo felicepaſſaggio.

46. Nella Terra di Caſtiglione Aree

tino.43.47. Sepelito quivi con pompa

47. Duca di Vrbinoprocura il beato

Corpo nel suo ftato.47 . Ordini in

co dati da Giuliano de ' Medici .

58. Conſegna del Corpo.48. Incona

tro de'Conſoli, e Magiſtrati di Gube

bio . 49. Depoſto in S Ambrogio di

detta Città ſotto l'Altare della B.

Vergine.49. Grazie , ed operazioni

prodigioſe del Beato dopomorte , da

carte . 49. fino a carte . 56. Reli

quie del Beato, ove ſiconſervino .57.

incorruzione miracoloſa del Corpo

del Beaio . 57. 58. Suo Corpo de

ferits



66

Scritto.58. Memoria, è lapide inci

Sa, poſta in onordel Beato.59. Au

tori chene ſcriſſerola Vita ,o ne fecero

menzione . 60. 61. Preſente Vita in

drizzata al Sig. Curzio Ticotti NO

bile diGubb0 ;vedi il Frontefpicio.

Ambaſciadori dicaſaCanetoli a diverſi

Sommi Tontefici . 7.8.10.

Antichità della Canonica Bologneſe di

S. Maria di Reno . 17.

Antonio Maria da Padoa compagno del

Beato Arcangclo.30.40.46.48.

Anziani, o s gnori diBologna Magi

ſtrato ſupremo. 6.7 .

Arciveſcovado di Firenze ricuſato dal

B. A cangclo . 41 .

Arme de' Canetoli in Bologna , dove ſi

tropino . 8.

Autori, che ſcriſſero del B.Arc. 60.61,

Azione Erojca del E. Arcangelo in per

donare agli ucciſori del Padre. 22.

2. In ricuſar l' Arciveſcovado di Fio

renza . 41.

Baldo degliscquiſti albergatore del B.

Arcangelo . 43. 44.

Beata Catterina da Bologna col corpo

incorrotto.52 Ben



67

Bentivogli congiunti diſangueco' Canet

toli . IO . II .

Bologna Città celebre dell'Italia.6 . Ma

dre degli Studj.ivi . Patria del Bedin

to Arcangelo Canetoli . 6. e di Pàm

pa Lucio II. II , e della Beata Catten

rina . 59.

di Bologneſi Beati . Dedi due Beati .

Bonifacio IX . Papa benefattor grande

Eel de' Bologneſi. 7.

Caccianemici vediFamiglia..Lucio H.

Calunnia al Beato diffipata . 29.

Cambio Canetcli de' Signori, 6.

i Canetoli famiglia nobiliſſima in Bologna

ora iſtinta .6. ef guenti..

Canonicadi S. Ambrogio di Gubbio

antichiſſima. 17.

Canonica. Renana Bologneſe madie

della Congreg. de' Canonici di S. Sala

patore . 16. 17 .

Caſtiglion Aretino Terra nobile , ode

mancò di queſta vita mortale il Beda

to . 43. 47

Cilicio portato dal . B. Arcangelo fino

alla morte . 57. Conſervaſi in caftja

glion Aretino , iui .

Con



68

Congregazion de'Canonici Regolaridi s .

Salvatore eſemplariſſima. 16.17.18.

Conſoli di Gubbio.v. magiſtrati.

Curzio Picotti Nobile diGubbio.o.Vita

Defirizionedell'angujia Cella del Bea

t0.26 .Del di lui Corpo incorrotto.58

Diſcordie civili in Bologna cagioni di

lagrimofo eccidio , 12.

DucadiVrbino divoto del B. Arcange

10. 34. 47.

Ducheſſa diVrbino affezionata
alla säe

tità dello ſteſſo.32.

Due BeatiBologneſi col Corpo incorrot

to . 58.

Eſibizione dell'Arciveſcovado diFiren .

ze fatta al Beato Arcangelo. 40.40.

Eugenio Quarto Sommo Pontefice.10.

Facino Canetoli padre del Beato Arcan

gelo , ! o . Vccifo co' fratelli dal fa

zionarij in propria caſa .14.

Famiglia Caccianemici Illuftre, e Pona

tificia , 11. Diede al Criſtianeſimo

Tapa Lucio II. 11. Madre del.E. di

queſta caſa.ivi.

Franceſco Ghiſilieri propagatore dell '

Inſtitato de' Canonici Regolari di S.

Salvatore.16. 17 .
Ga



Gaſparo Canetoli cognato di Annibale

Bentivogli. II .

Ghiſilieri parentide'Canetoli . 12. 13.

Vniti nelle fazzioni, 12. 13. Loro rio

tiramento al Boſco d'Aleſandria

della Paglia.13.0. B. Pio V.

Giuliano de' Medici eſule ricorre al B.

Arcang. 37. confolato dal medeſia

mo . 37. Predizion fattagli della

futura grandezza di caſa Medici .

38. cariche, onori, e Principati otte .

nuti da Giuliano . 38. Offrel'Arcia

veſcouado di Firenze al Beato , 40.

Scrive a Caglion Aretino , che

ſi conſigni il corpo del Beato alla

Città diGubbio .47.48.

Gonfalonieri diGiustizia di caſa Canea

toli , 10.

i Grazie prodigioſe
operate dal B. Arcão

gelo.p.da carte 49.finoa 56.

Gubbio Città nobile , antica dell'Vma

bria. 24.25.Eletta dal B. Arcangelo

perſua ſtanza, 25. Viſi venera con

concorſo il di lui Corpo incorrotto

57.58. Patria di Monſignor Steucchi

Veſcovo ,e Bibliotecario Appoftolico,

Soggetto celebre . 60 .
ITO

3

1



70

linola cittd conceduta in Vicariato a

Sg. AnzianizeGonfal. di Bologna. 7.

Infermiriſanati. .Grazie prodigioſe .

Infermitàsallequali era ſottopoſto in ſuc

vita il Beato. 44. 54. vltimain ca

ſtiglion Aretino.43.

Lione Decimo Sommo Pontefice di Casa

Medici. 38.

Lucio II. Caccianemici Sommo Pontefi

ce Bologneſe , 11 .

Magiſtrati di Gubbio vanno incontro al

Corpodel B. Arcang.49.

Medici Caſa Sereniſſima in Toſcana.36 .

37. Predizion del B. Arcangelo del

i la futura grădezza loro in Italia. 38 .

Memorie de Canetoli in Bologna. 8.9.

Miracoli. v .Grazie .

Morbi curati . D.Grazie .

Nobiltà delB.Arcangelo. 6.7.10. Dat

lato paternoivi.ematerno . 11 .

Nobiltà della Caſa Cascianemici .

Nobiltà dellafamiglia Canetoli da 6. a

14. e de Ghiſilieri. 12. 13. 16 .

obſeſſi liberati . 56 .

Ordineſacro del Sacerdozio quanto ſia

penerabile . 23. Umiltà del Beato in

riceverlo, ivi ,
PA

II .

1



71

Padre del Beato ucciſo da’fazzionari

inimici , 14. 12. 20.

Parole del B. Arcang. ad un Gentilyo .

mo del Duca diVrbino , 35. A Give

lian de' Medici . 37.

Paſsaggio felice da queſta vita del B.

Arcang. 46 .

Picotti . 7. Curzio .

Tietà del B.nella fanciullezza . 15.

B. Pio V.Ghifilieri diſi endenteda Gena

tile de' Canetoli. 14.

Predizioni del Beato Arcang, prodigio :

se, avverate. 34.35.36.38.40.45 .

- Rifiuto della Dignita Archiepif.41.42.

Riſpoſta ad du Gentilzomodel Ducd

di Vrbino. 35. A Giuliano de' Medi.

ci.37. Allo steſso nel ricuſar l'Are

civeſcovadodiFirenze.41.

Sito , dove ritiroſſi il Beato , 26. Sua

aſprezza deſcritta . idi .

Stanze ove traſſe ſua dimora in pari

tempi il Beato . 23. 24. 25.

Steucchi Monſig. A goftinoVeſcouo , e

Bibliotecario Appoftol.60.

Tentazione diabolica al B. Arc. 20.21.

Tomaſo da Fabrianopenitente . 3 1. Ing

ſtrut



4.7 . 325

Jiruttodal B. Arcangelo : 32 .

Vcciſori del Padre , e de zi del Beato ri .

tirati in Vinegia . 19.

Venerdì di Marzogiornizne’qualiſiviſi..

ta ilCorpo del B. Arcang.27.

Vicariato conferito al E.29. Con ripu

granza accettato , ivi ,

Vinegia Cittàze Repubblica celebre pri

maſtanza del B.Arcangelo.19.

Vita del B. Arcangelo indrizzata al

sig.Curzio Picotti Nobile di Gubbio.

D. il Frontiſpicio.

Vmiltà del Beatoquantoſingolare , e ra .

ra . 23 24: 29.42.

Vomini inſigni di Caſa Canetoli da cara

te 6. a carte II ,

Zelo indiſcreto di alcuni .28 .

Zj del Beato ucciſiper le diſcordie Cia

Dili nelle lor Cafepaterne, 14. 19.

Zoppi riſanati, v .Grazie prodigioſe.

V.D.Fulgentius Orighettus RectorPænitentiariæ

pro Illuftriſs. & Reverendiſs. D.Ioſeph Muſotto

Vicario Capitulari .

Imprimatur

F. Paulus Hieronymus. Giacconus Inquiſitor Bo- >

noniæ .



005650724









（༧




	Front Cover
	A ...
	DEL ...
	colle fua ...
	Sommerpen house ...
	accorrono a gara alla viſita ...
	51 ...
	Beato, ...
	dal rio dolore riacquiſtò la ...
	tale. ...
	Proteſtatio Authoris. ...
	Gaſparo Canetoli cognato di Annibale ...
	4.7. 325 ...

